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è parola di derivazione tur­
ca e significa bilancia, pesa 
p u b b l i c a ; perché su ques ta 
piazza, i n ant i ch i t empi , s i 
svolgeva, al riparo della vi­
cina fortezza, il mercato del 
b e s t i a m e e qui affluivano 
dalla pianura i contad in i a 
stipulare i contratti. 

I marc iap ied i del la viuz­
za — che e in realtà un va­
sto allargamento della stra­
da — quel la d o m e n i c a era­
no letteralmente gremiti di 
gente; nel pomeriggio, 
quando uscii dall'albergo, la 
folla era — se possibile — 
ancora aumentata. Pareva 
ci dovesse essere un ruduno 
popolare: ma ho poi impa­
rato che la Terazie è cosi 
ogni domenica . Da tempo 
sono stati costruiti a Bel­
grado ampi , cent rei ii.s.suiii 
viali (lì chiamano alla fran-
cesc boulevard ) ed oggi 
ci si sforza in ogni modo <ii 
abbel l ir l i con nuovi edifìci 
e. parchi e giardini: ma non 
sono considerati luoghi 'di 
passeggio: da sempre la 
gente ama ritrovarsi sulla 
piazza del l 'antica pesa. Ora 
che la popolazione di Bel­
grado è raddoppiata rispet­
to a l l 'anteguerra (da 250 a 
p i ù di 500.00(1 abitanti) è un 
affare serio riuscire a di-
str icarcis i . 

La folla è divisa in due 
correnti quasi ordinale, una 
clic v i e n e verso la piucru ed 
u n a che se ne dipurte. con 
isole di resistenza davunti 
i iH'innresso dei c inema . So­
no parecchi i cinema die 
s'affacciano su questa stra­
da, e poicliù i i entra sol­
tanto all'inizio della rappre­
sentazione ed i posti sono 
numerati, il vantaggio of­
ferto agli spettatori d i v e n t a 
u n inciampo per la circola­
zione. Un inciampo ai mie i 
occhi di italiano, perché, 
qui, la gente n o n pare 
preoccuparsene : c a m m i n a 
adagio, godendosi ogni pas­
so. 1 conoscenti che s'incon­
trano fanno crocchio e nes-
sunto li urta o li disturba: 
gruppi di giovani, ricono­
scendosi di lontano, si chia­
mano a gran voce, come i n 
una spec ie di u(follata sa-
ora. Limitato e il passaggio 
delle automobili: cosicclié in 
fondo alla Terazie, ove la 
strada si restringe e i velo­
cissimi au tobus rosso-gialli 
s c a n t o n a n o in uno dei soli­
tari bou levard , la gente 
straripa dai marciapiedi e 
i n v a d e tutta la v ia . 

Le vetrine, fittissime e 
oggetto di grande attenzio­
ne. sono ricolme, nella 
preoccupazione di mostrare 
quanti più oggetti è p o s s i ­
bi le . di tessuti . dì scarpe , 
di mobili, di vivande: mer­
ce non di lusso 7na ne)>pure 
di cattiva qualità. Preziosi 
sono, invece, i prodotti arti­
gianali dell'incisione in lu­
glio. del ricamo, del rame 
sbalzalo: coppi» e candela­
bri, antere, tazze e tazzine, 
pipe e tabacchiere, ces te l l i e 

piZ-i, camicette e babbucce, 
arazzi e tappeti, statuine e 
mobiletti di foggia araba. 
esposti uri grandi negozi 
delle società esportatrici, 
dal gusto elegante e raffi­
nalo. 1 numerosi caffè — s i ­
mi l i a quelli v i e n n e s i — 
/idillio vetrate altissime e 
sale spaziose zeppe d i t a v o ­
lini e t e r n a m e n t e occupat i : 
accanto, come ad avvicen­
darsi a loro, stanno le pic­

coli: e scure past iccerie d o ­
v e S( vendono dolci turchi 
pieni di mie le e di pasta di 
mandorle. 

Singolare mescolanza di 
costumi diversi: ma diffe­
renza p iù grande di stile e 
di atmosfera c'è tra le vec­
chie e le n u o r e case ; m i 
contrasto dinnanzi al qua­
le mi sono sorpreso a fer­
mar mi stupito. Proprio tu 
ima ili iiiieste vie ccntralis-
si7ne, dove si camini uà fra 
due fianchi di palazzi a set­
te o otto jùani, c'è una cu-
setta minuta e graziosa, 
con una sola fila di fine­
stre ad altezza d'uomo; il 
suo tetto, aguzzo per reg­
gere la neve, scende gin 
tanto basso che si può toc­
carlo alzando una mano: 
sembra una casetta di bam­
bole messa li per gioco. 
Tante altre ce ne sono così 
in tutta la c i t tà; sono la 
traccia della vecchia Bel­
grado, quella dei contadini 
benes tant i , che i m p o r t a v a n o 
qui il loro gusto paesano ed 
i loro arcaici costumi. 1 l a ­
t i fondis t i . i banchier i , i 
prandi industriali non abi­
tavano al centro cittadino. 
mn avevano trasformato il 
bosco di un r i c ino co l le . 
Dcdinjc. in mcrarifj l iosi 
parchi, spargendovi le loro 
v i l l e sfarzose. E' tutto quel­
lo che ltar.no lasciato, assie­
me a giganteschi cumul i di 
macerie. 

Ogni volta che mi è acca­
duto di rosseggiare per Bel­
grado, gh amic i che mi ac­
compagnavano iìii hanno 
mostra to a dec ine piaccc e 
slrade. edifici pubbl ic i r 
chiese: > Qui erano solo ro­
vine— d i c e v a n o .regnando a 
dito. — e qui. e qui . e qui...». 
c/rtViiiT/'iiiu tl« itiuC«~r:c jn 
una c i t tà che, antichissima. 
aia ct-nservava eq.si poco del 
suo passato: perché ogni 
conquis ta tore l 'arerà messa 
a sacco ed accia accumu­
lato rovine alle rovine. Co­
sicché. ancora oggi, ci sono 
luoghi dove per costruire 
case nuove si d e v o n o sca­
vare metri e metri di cer­
chie mura bruciate e o*; 

detr i t i . 
Manca a Belgrado l'a­

sprezza di quel contratto 
c o s i c o m u n e ne l le capi ta l i 
occidentali tra il favoloso 
lusso di a lcuni e la pau­
rosa miser ia di molt i : mn 
per H resto, è città dal vol­
to contraddittorio: una ca­
pitale dove non s'è perdu­
to i l gusto per certe abi­
tudini di provincia: un luo­
go di incontro tra la c iv i l tà 
moderna ed una ricca tra­
dizione rr.r.iadi^.r.: città re­
cente. anzi nuova in gran 
parte, cotture carica di 
storia. 

E ' imposs ibi le , perciò, quel 
r iconosc imento frontale , d i ­
ret to , a senso unico , c u i s i 

potrebbe essere attratt i da 
faci l i luoghi comuni: prin­
cipale tra tutti quello c/io 
crea de l m o n d o ba lcanico 
un' imnianine di disordine e 
di sporcizia, un posto di 
turchi incomple t i e di e u ­
ropei mancati. Al contrarlo: 
proprio la c o n t r a d d i l l i teta 
di c iascuna del le e s p e r i e n ­
ze sofferte da questo popo­
lo ])er secol i , ha creato un 
intr icato « o d o di prob lemi 
e di sentimenti. Ecco per­
che Belgrado, non ver mu­
tivi d'occasione, e il punto 
ideale di partenza: il suo 
iolto (con la gente vestita 
• •U'cnropca e ì contadini in 
costume, con le casette e 
i palazzi, con le v e c c h i e 
v i e g r e m i t e ed i nuovi , r i -
denti ma quasi deserti boti-
l o v a i d s , con i giardini e gli 
aspri argini dei fiumi) è 
una valida immagine della 
Jugoslavia. Un Paese di so­
li 18 mi l ioni di abitanti in 
cui tuttavia si parlano tre 
lingue naz iona l i : Io s l o v e ­
no. il serbo-croato , il m a ­
c e d o n e ; d iv i so in sei repub­
bliche: la .Slovenia, la Croa­
zia. la Serbia, la Boznla-
Krzegovina, la Macedonia, 
il M'ii itencoro; con non so 
(iiinnte religioni, dalla cat­
tolica alla ortodossa, alla 
protes tante , alla m u s u l m a ­
na. Un Paese per secoli do­
minato, parte dagli a u ­
striaci , TKirtc dar/li u n o h e -
n.'si, parte dai turchi, par te 
dai venez iani ; 7u;r secol i 
conteso in mille aspre bat­
taglie. 

Se un'immagine unitaria 
f>uò esservi , questa si ha 
prima di tutto qui a Bel­
grado: l'immagine di una 
naz ione uscita da un terr i ­
bile passato, clic cerca di 
('ostruirsi una realtà nuova, 
fondendo assieme materia­
li tanto disparali da essere, 
spesso, opposti. 

ALDO TORTOKKLLA 

A N C O R A SEGRETE LE DECISIONI DEL G O V E R N O PER GLI STATALI 

La registrazione delle leggi - delega provoca 
allarme negli ambienti della Corte dei Coati 
Domani assemblee di pubblici dipendenti a Roma, Bari e Bologna - Salvatorelli contro i 
voti di fiducia - Saragat si confessa per Venosa - L} a Osservatore ÌÌ attacca il ((Dibattito politicon 

Viva a g i t a t o n e serpeggia 
ira il perdonale de l la Corte 
dei Conti . Questa è l 'unica 
notizia che e trapelata ie i i 
in r i l er imcnto al le note v i c i s ­
s i tudini dei decreti de legat i 
per gli statal i . 

Come già preannunciato , la 
p i e s i d c n / a del Consig l io dei 
ministr i ha ic i i t rasmesso 
alla Corte dei Conti la m a g ­
gior parto doi deci et! delegat i 
per o t tenerne la ì e lat iva i e -
gi.itra/.ione. K' stato in q u e ­
lita .sede che, da un primo 
sommario e same del r iordina­
mento del lo carriere» sarebbe 
stata constatata la ripulsa 'la 
patte del Cons-iglio dei mini ­
stri ( lo l l ' emendamento propo-
^tn dalla c o m m i s s i o n e consul­
tiva ixirlairientaro t endente a 
introdurlo la «(carriera d u e t t i -
va , dal g i u d o o t tavo al q u i n ­
to, come è stato fatto per 
alt i ' ' Amminis traz ion i . In tal 
modo verrebbe conformata l«i 
spei equazione, di t ia t tun iento 
es i s tente ti a il pei sonale 
di numeroso nmmimstra/ . ioni 
dolio S ta to o quel lo del la 
Corto dei Conti, che dispone 
di so le d u e c a r n e i e fonda­
mental i , quel la - di c o n c e t ­
to / e ciucila •f di triiij;i.iti il­
luni •. Altra ripulsa sarebbe 
stata compiuta nei confront i 
d o 1 1' ana logo e m e n d a m e n t o 

^uggento dalla Conimi .vonj 
per il M i n i s t e i o degli Esteti . 
E' p tematuro , tuttavia, — lo 
r ipet iamo ancora una volta — 
accreditare voci che potreb­
bero non cori •-•pondoìo alla 
realtà. Tanto più che io ope­
razioni di registra/ioiK» dm 
decreti si s tanno svo lgendo 
nel consueto riserbo, anche -e 
con un e cer imonia le •« non 
del tutto normale . Una coita 
cui ios i ta , rimasta in.soddi.-lat-
ta, ha destato in proposito 
una visita compiuta dal l 'avv. 
Carbone, presidente del la 
Corto dei Comi , al ministro 
And reotti. 

Non ancora pei vomito alla 
Corto dei Conti o .1 p i o v v e -
dimen'.o poi lo pensioni, m 
quanto non ò stato anco ia 
deciso se considerare decre ­
to de legato tutto il c o m p l e s ­
so del le disposizioni che c o m ­
porta l 'aumento graduale d e l ­
ie percentual i nel eorso di 
un tr iennio {T.l por cento dal 
1 luglio, 7(Ì.r>0'/« dal 19Ó7 e 
80% dal 1958) o so l tanto la 
prima fase, r inviando lo a l ­
tre due a normali disegni di 
legge 

La pubbl icazione su l la Gaz­
zetta Ufficiale dovrebbe a v ­
venire nei primi giorni della 
settima:!?, entrante , in co in­
cidenza con il rientro a Ro­

ma dui pi e l idente del Con­
siglio. Ardua appaio la fa­
tica di quei giornalisti clie 
hanno la pi etesa di raggua­
gliai o il pubblico, o soprat ­
tutto lo categorie interessate. 
sui punti fondamentiil: dello 
leggi delegato: :»: sa, infatti, 
elio di esso es is te fino a q u e ­
sto m o m e n t o solo il d o c u m e n ­
to or ig inale e che le ìo ia t ive 
copie saranno stampato a ma­
no a mano IÌIO tn.evei.innf» 
rini/iriinafiir della Coito doi 
Conti . Ciò non impedisce, pe­
rò, ai pubblici dipendenti ili 
r i m a n o i e vigilanti o por do­
mani sono già p'e .mnunciato 
imputtani : a.--omblce .1 Ro­
ma, Ilari, Bologna 0 tu altri 
g landi conti 1. 

Prossocche ultimata sai e b ­
be anche la pi (-pai a / ione di 
tutti gli altri p iovved iment i 
particolari (a / ionde autono­
me. scuola , ecc.) che dovran­
no osso io pio.iont.it! in P . u -
lamento . A questo proposito 
si fa notare che per 1 membri 
del lo d u e C a m o l e si prospet­
ta un lungo ed intensiss imo 
periodo di lavoro; si tratta 
di nf fmutare e condurre in 
porto, a partire dal IH p.v., 
una s e n o di leggi di r i le ­
vante importanza, fra cui 
quel le su l le elezioni polit i ­
che, prima, e amminis trat i -

GIUNTO ALL'ULTIMA TAPPA UN CONCORRENTE DI «LASCIA 0 RADDOPPIA» 

Prezioso vince due milioni e mezzo 
rispondendo sulla storia del Risorgimento 

Cade alla domanda da 640.000 lire il capitano torinese Battan - Due nuovi concorrenti sulla scena: il 
ballerino Dossena (geografia) e l'impiegato Ghiglione (ciclismo) - Hanno vinto 320.000 lire ciascuno 

Sani a di p iemontes i ne l la i 
.sciata di ieri di Lascia o rad­
doppia la se t t ima, per la c r o ­
naca, de l la sua Vita. Dei c i n ­
q u e concorrent i presentat is i 
al Teatro del la F ie ia di M i ­
lano per partec ip ine al noto 
progi a m i n a - quiz t e l ev i s ivo 
ben quattro infatt i pi e v e n i ­
v a n o dal P i e m o n t e . 11 benefi­
c iato magg ioro ò btato a n c o i a 
una vo l ta il cominci c iante in 
lubrificanti di Torino Giu l io 
Prezioso, c h e ha s u p e i a t o con 
es i to pos i t ivo la d o m a n d a da 
2.F>t)0.(;(lu lire e sul (piale si ap­
puntava l ' inte iesso magg iore 
del la serata , ha fatto il s u o 
ingresso a l le 21,40 esat te a c ­
col to dal caloroso applauso 
do) pubblico. Egli dichiara di 

(.•/lia/ioiie: Noi 11127 e lo 
v inse Binda davant i a Cli-
rardengo. 

Boiioioriio: In Olanda a v ­
v e n n e un c lamoroso episodio 
nel corso del quale ve l ino lo 
squalificati d u o c o i r i d o i i . 
Qu a n d o fu e chi erano i d u e 
corridori? 

Giii' / l imio. A v v e n n e nel 'IH. 
I duo corridori c i a n o Coppi 
e Bartali . 

Bonoiori io: In qua le a n n o 
ebbe luogo il pr imo Giro di 
L o m b a i d i a e chi lo V i n s e ? 

GJiij/lioae: Nel lìinf» e lo 
v inse Giovanni Cerbi . 

Bonaiorno: Chi v i n s e nel 
1U53 la P a r i g i - R o u b a i x ? 

Gliiglionc: lunot to Petrucci . 
fioiif/tonio: In c h e a n n o e b -

.ano.oon o p p i n e 
dopo 
v iene 

i 
(I 

lunga 
Simi­

li 

Dosso ita: 
2.250.000 (hi nspos ta . 
qua lche contestazione, 
accettata) . 

Boiif/ioriio: Quanto ò 
ili met i i la g a l l o n a del 
pione? 

DO.SSOIHI. 19.300 mot i ] 

Boiif/ioriio; K quale 
superHcie del Lago di Gai da? ! tV-'uVl». 

Dossena: MI) c lulonicti i i / , , , • , ,„ , , 
quad ia l i . 

Bongiorno: Quanti c h i l o m e ­
tri è lungo i! Rodano? 

Dossena: B12 chi lometri . 
A n c h e l'ultima risposta è 

esatta ed il pubblico applaude 
il g iovano Dossena. 

P r e c e d e n t e m e n t e la sfortuna 
a v e v a giuncato un b i u t i o t i io 
al s ignor Mario Cerati di 
Cuneo che si pi e sentava per 
essere interi ogato su l l 'a i t e 
c lass ica g r e c i . Dopo avere 
risposto con esattezza a ben 
se t t e d o m a n d o il s ignor Celat i 
cadeva infatti di fronte alla 
ot tava . 

La l'i ori 
lai 

nuiiaccia 
causa alla RAI 

SAI.MINO 11 — La piolos-
• uros^.-! H O I I Puntiti Ma invia­
lo uri.! lettera raccomandata 

la HAI- IV «il .Mil..no. nclh. 
((naie to-tu.«lmente -crive: « In-

l««i ni.iltiu-litc e install­
ile « «>!i l.i p: <• ente let" 

lot.i pi ('testalo io! il io la -osta 
t!"!iriii(la i n olt.mil sabato 7 
«o: lente nie-e dinante In te-
leti ,o:misMone di - Latria o 
raddoppia - I motivi e l'ab­
bondante documenta/ione su 
ini -t l>a-.i tale iiii.i pn>te-»ta 
sono onnai di dominio pubbli-
«" e quindi perfettamente a 
Imo nmiMi'ii/,1 Attendo una 
Ioni decisione in inerito. Di­
stinti saluti. Profess-ore--a Fio-
ti l'iK'lvti. Salerno l!l5'i •. 

Se la direzione della RAI 
non ai coglierà la piotc-ta. I.: 
stimo},) IMOII Puntiti .«dira le 
Mi' lettali 

Ve. .subito dopo, ali. petrob: 
sui patti agrari; ^ui bilanci 
dello Stato (verso la f ine di 
gennaio. i f inanziari e i tecni­
ci alla Camera, ; politici al 
Senato); e, in i .ne , sin p i o v -
vediment . ex delegat i . 

Da qua lche Parte si e ^.à 
avanzata la pioposta di i n ­
d i r n e il governo a porre la 
quest iono di fiducia su l le v o ­
ta/ ioni d; c iascuna di questo 
leggi, in modo da assicurare 
al dibatt i to tapidita e aicu-
ìezza deli esito. Cont io una 
simile tosi s: ò levato ieri 
Luigi Salvatorel l i , il cimile 
ha n c o i d a t o sul la Stampa 
che la tattica dei voti di 1.-
ducia a t ipet iz iono < è stata 
p i o p u o quel la adopoiata dal 
moribondo m i n i s t e i o F a m e 
(e Sceiba, agg iung iamo no;) 
con l'esito f inale che cono­
sciamo II. Lo sc i i t tore sotto­
linea poi il carattere an-
t ipar lamenta ie del la tattica 
stessa, che « sost i tuisco al g o ­
verno p a r l a m e n t a l e il regime 
del partito o del gruppo di 
partiti unico -> 

Circa la eventua l i tà di < a l ­
largamenti della m a g g i o r a n ­
za » c h e preoccupa i fautori 
dei voti di fiducia a catena, 
Salvatorel l i nota inf ine che 
ciò potrebbe verif icarsi solo 
se d iven i s se abituale quanto 
è già accaduto in Par lamento 
su ta lune quest ioni non m a r ­
ginal i : e c i o è a l 'addizione 
di voti oppositori e la so t tra ­
zione di quel l i maggior i tar i ». 
Sta quindi alla maggioranza 
accettare c o n compattezza 
quel po' di p r o g r a m m a c h e il 
governo presenta al P a r l a ­
mento per ven ire incontro a l ­
le necess i tà maggior i e più 
urgenti de l la v i ta naz ionale: 
se vi saranno solo « addiz io ­
ni » non sarà d a v v e r o il caso 
di metters i le mani nei c a ­
pelli, ma — sembra vo ler 
concludere l 'editorialista d e l ­
la Stampa — se c o n t i n u e ­
ranno ad e.ss-erci anche le 
< sottrazioni dei voti magg io ­
ritari . . -aianno stati gli s t e s ­
si partiti di centro ad aver 
favorito il tanto temuto < a l ­
iai gamento della m a g g i o r a n ­
za > o la tanto temuta « apot -
tm i a sinistra ». 

A questo proposito capi la , 
per r«ompio. l 'articolo che 
Saragat ha scritto ieri per la 
GiK.sfi:i« in «-in confessa che 
i. la tragedia di V e n o s i ci dice 
che non abb iamo fatto tutto 
quel lo che d o v e v a m o faro... 
perchè il più tragico dei pro­
blemi in sospeso, que l lo del le 
sorti de l l e popolazioni povere 
del Sud d'Italia, venga risol­
to ••. K chi. dunque , 5o non Sa ­
ragat ò stato fede l i s s imo 
membro di quel la maggioran­
za e di (pici Minis te t i che. 
pur governando l'Italia per 
quasi n o v e anni consecut iv i . 
non ha fatto tutto quel che 
doveva fare, ecc.? 

Alcuni comment i ha susc i -
lato. inline, uri comunicato ap­
parso ieri siiH'OA'.s'erraforr con 

il quale M c i elidono a v v e r ­
titi - t cattol ic i che il ret t i -
manale i tal iano « Il Dibatt i to 
pohtico->, d i l e t t o dall'on. Ma­
rio Melloni , « è da r iprovar­
si -. p o i c h é seguo a n i indi ­
li zzo pe i i co loso e erro i t o >., 
de i in i to d: '< obbedienza c o ­
munista v. Il comunicato ri­
corda in p i o p o s i t o il radio­
messagg io natal iz io del Papa 
sulla bicone. l iabi l i ta tra fede 
cristiana e c o m u n i s m o <.• ne ­
gato lo del d n i t t o naturale . 
nonché il d e c i e t o del 1049 de! 
Santo Uffizio sulla nodi s co ­
munica . 

E' ba-tato, come si vede. 
che il s e t t imanale dei duo de ­
putati democris t iani espulsi 
da l'anfani per Li Ioni posi­
ziono contraria ai blocchi mi ­
l i ta l i ntiuta-.-e l 'anticomu­
nismo v o l g a l o de; fogli pa i -
ìocchia l i e ponesse il proble­
ma del i i conosc imento della 
realtà del mondo socialista. 
pei che la cosa apparisse e pe­
ricolosa i ai cii coli che v o ­
gl iono m a n t e n e t e ed esaspe ­
r a l e la d i scr iminaz ione e che 
cons iderano la dis tens ione c o ­
rno un minacc ioso incubo. 

In -erata Fon. Mel loni ha 
:ùa-c ia to allVlraiiti.' quo-ta 
dichiarazione: •< Sono rima.-to 
innanzi tutto stupito del co­
municato comparso sulì'O.';-
servatore Romano. Ma. m e n ­
tre non ho ragione di nascon­
dere che persona lmente q u e ­
sta presa di posizione mi ad­
dolora, non posso non nota­
re che Dibattito Politico non 
ha mai preteso di presentarsi 
coni» una espress ione del 
mondo ca ' tobco . E' un p e ­
riodico laico ed è ind ipen­
dente : lo abbiamo detto e ri­
petuto anche nella set t imana 
scorsa, e mi n - e r v o di ch ia ­
rire ancora le posizioni del la 
rivista nel prossimo numero 
dopo elio* anello per doveroso 
scrupolo, avrò riesaminato 
con i miei amici di redazione 
.! comunica'." doH'O.svserra-
•ore ... 
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ANNUNCI ECONOMICI 
i ) COMMKKCIAM 12 

A.A. AI'I'UOFITTATE Urandlusa 
svendita mobili tutto stile Can­
tò e produzione locale. Prezzi 
sbalorditivi. Massime facilitazio­
ni panaiiiciiti S'ama. Gennaro 
.Minno. via Ghiaia 233, Napoli 

A. VIAGGERETE GRATIS sulle 
Ferrovie dello Stato quando vo­
lete. dove credete, dando la D e ­
ferenza per t vostri acauistl alla 
Casa della Pelliccia di Odevaine 
Chiaia 74 Tel. 64446 NaDoll. 

iftU'hHAlKAUii.1. suvau. battelli 
materassi, articoli somma. Dia 
stica. nvlon. Riparazioni labora 
torlo sneeiallz?ato Lupa 4/A 

Assolto il regista Preda 
imputato di omicidio colposo 

La vicenda giudiziaria ha origine dalla morte dell'aiuto regista Lastri­
cati che cadde in una buca durante la ripresa del film « I miserabili » 

UNA PERFETTA ORGANIZZA 
ZIONE AL VOSTRO SEKVIZIU 
Riparazioni espresse oroloaj (So­
gno) Via Tre Cannelle 20 Puli­
zia elettrica Controllo elettroni­
co. Massima earanzla. Tari rie 
minime Rimessa a nuovo Qua­
dranti Vastissimo assortimenti 
,-inturini ner ornloei 

J) OCCASIONI 

MACCHINE macllena e cucire 
senza anticipo senza interessi 
Occasioni 10 x 100 - 12 x 100 
({orna. Via .Milano 31. 
lit'Tl • Bilance • Ventatole • 

| C. r.ne . Lenze a orezzi ridoitlt-
S'TII DENTICE Piazza Augusto 

I l'nreratore 18 Hi 13 R 

MILANO Prc7Ìo<-o interrogato il A Buongiorno (Tilefoto) 

P e r la 
c o m i -

a vent i 

be luogo la prima M i l a n o - S a n 
R e m o e chi la v inse? 

CìfM.oIiniic; Nel 1!>07 e la v in ­
se Pet i t Brcton. 

Boiif . iorno: In qua le Giro 
nel la cab ina d i di Francia . i ritirò la s q u a d i a 

ital iana e chi e i a < mag l ia 
gial la »? 

GhigluHw: Fu nei IliàO. Ala-
glia gial la era Fiorenzo Magni 

Bono iorno: In c h e a n n o 
Binda v i n s e il pi imo Giro 
d'Italia e chi arr ivò secondo? 

Chiy i ione : Nel 1!»25. S e c o n d o 
arr ivò Girardcngo. 

B o n m o r n o : Molto bene , le i 
s ignor Chig l ione ha v i n t o 
IfiOOOO Ih e. Ed o l a st ia a t ­
tento a r i spondere a l l 'u l t ima 
domanda da 320.000 l u e . Ha 
mai v i n t o Bartal i il C a m ­
pionato de l Mondo su s trada? 

G/ii«7ion«' (>icur<>); Mai. 
Bon.oiorno: Infatti . Bartal i 

non Io ha mai v in to . B r a v o 
s ignor Ghig l ione . lei ha v in to 
320.000 l ire e ia pros>ima vol ­
ta potrà raddoppiare entran­
do nel!.} cabina. 

U.-cito il s ignor Ghig i ione M 

l a s c i a l e al la sor te la dec i s ione 
c i i c a la poss ibi l i tà di la sc iare 
o raddoppiare . N a t u r a l m e n t e 
la s o r t e d e c i d e per il r a d d o p ­
pio ed il concorrente v i e n e 
fatto enti art-
ve tro . 

Bonpiorno: In che anno, in 
q u a l e c i t ta e con qual i scopi 
e b b e luogo l.i r iun ione de l la 
Soc ie tà Naz iona le I tal iana? 

Prez ioso ( i m m e d i a t a m e n t e ) : 
Ne l l 'agosto 18.V7... 

Bon.oiorno: Esatto! E in c h e 
citta e perchè? 

Prez ioso: A Torino.. . 
r iuni f i ca / ione dei vari 
tati al lora es i s tent i ed 
qua le progi atonia uni l ica/ . io-
ne i ta l iana e monarch ia di 
Savo ia . 

Bongiomo: B i a v o ! B i a v i s ­
s i m o ! I^ i ha v i n t o 2.560.000 
lire... Mi congratu lo con le i ! 

I-c paro!c di Bong iorno s o n o 
coperte da un fragoroso a p ­
plauso. Con questa domanda 
il s ignor Prez ioso ha ragg iunto 
l 'ultima tappa di Lascia o\ 
raddoppia. La vol ta pross ima ; e presentato"sul pa lcoscen ico 
infatti egli potrà c o n c o r r e r e . , , g i o v a n e bal ler ino m i l a n e s e 
?1Jpr^!T>,/ ì r n a ! : s i r n o : que l lo d a l B r u n o Dossena . c h e sarà in 

terrogato in geografia. 

B K L U W O . Il — Si è con­
cluso al tributi.de di Belluno 
un processo nel quale ali impu­
tati erano il regista cuieinato-
"ra.ico iticvartiti KIOU.Ì e un 
altro regista. Clemente Fracas­
si. chiama' i a rispondere di 
concorso in omicidio colposo 
per avete — rocoiKln l'accusa — 
provocato la m o n e ncH'aiuio 
regista Giorgio Lajtric.iti. 

Il fatto a\ venne il 15 aprile 
1!>47 a Roma durante la lavo­
razione de. film • I miserabili . 
Froda ne era il regista, il Fra­
cassi ricopriva l'incarico di di­
rettore di pi eduzione per con­
to della - Lux Film - li La­
stricati. chiamato dal Freda. si 
era frettolosamente mosso pre­
cipitando nella botola di una 
scena appositamente predispo­
sta pe r le esigenze di ripresa 
L'aiuto regista aveva compiu­
to un volo di tre metri o mez­
zi» rimanendo ferito Succes­
sivamente si era rimesso od 
a\eva riprosa la propria at­
tività Xel gennaio 1948 si tro­
vava a Cortina D'Ampezzo, ad-

."> mi l ioni 
M e n o fortunato -.1 s e c o n d o 

concorrente torinese . :1 c a p i ­
tano Vit tor io Bat ton (at let ica 
leggera) . La d o m a n d a al la 
qua le egl i non ha saputo r i ­
spondere era la s e g u e n t e : 
' Q u a l e fu l 'ult ima vol ta c h c j t n e lungo il Tevere? 
in una Ol impiade si verif icò' Dossena: 405. 
la v i t tor ia di vino s tesso a t le ta! Bonpiorno: Q u a l e fiume a t -
nel lanc io del peso e de l d i - traversa Bas i lea e si getta nel 
sco? E chi fu quel l 'at leta? ».j Mare del Nord? E q u a n t o è 
La s e i a t a a v e v a però l a u r e a t i ' l u n g o ? 

Il p n - | Dossena: 11 f iume è u Reno . 

detto A'.I.Ì l.Aor.izànic d'un al­
tro film, quando ia morte lo 
aveva colto improvvisamente 
m una stanza d'albergo. Il de -
COSM». causato da edema pol­
monare. venne riconosciuto da 
un j»ori:o conseguenza della 
caduta di nove mesi pnnia 
Pei latro la vedova de! Giorgio 
Lasiric.it: imeutava causa ci-
\ ile contro «a - L u x Ft l in- . 
chiedendo ii risarcimento doi 
danni e sostenendo che l'inci­
dente era occorso al marito por 
negligenza di coloro che a-
vrebbero dovuto sorvegliare 
l'attrezzatura r:chie>ta dai 
film 

Kra p.>: >.i -e/.ionc speciale 
del lavoro del Tribunale civile 
di Roma clic eoa ordinanza 
collegiale decideva la :r.ismn-
siorto deg'.i .«.'ti iti Procuratore 
dell » Repubblica perchò si pro­
cedesse pori.ilmon'e con"ro i' 
Riccardo Fred ( « :I C e m e n t o 
Fraca-si. ivendo ravvi.-- )'i gh 
estremi d'un t loro responsa­
bilità 

1! processo e.vile \e: i iva in­

tanto sospe.-o. Ad 
sentenza penale e 
m.ito il tribunale 

Precipita a Belluno 
un pullman di operai 

Un morto e dieci feriti nel tragico incidente 

Il s i gnor Bruno Dossena . u n 
g i o v a n o t t o piuttosto s i m p a t i c o 
e d i s invo l to , ha r isposto e s a t ­
t a m e n t e a l l e ot to d o m a n d e 
rivoltegl i . Eccole: 

Bon.oiorno: Quanti c h i l o m e -

nlti i d u e * campion 
mn. l ' impiegato A r m a n d o . 
G h i - l i o n e di N o v i Ligure r:-1 
«pondo a o t to d o m a n d e su l j 
c i c l i smo aggiudicandos i .120| 
m:In l u e Ecco le d o m a n d e e, 

E' lungo 1300 km. circa 
Bono iorno: Quanti ab i tant i 

ha Oslo? 
Dossena: 410.000. 
Bonpiorno - Quale e il n o m e 

' l e r e la t ive r i sposte Idel l 'Arcipelago che c o m p i e n -
I Bonpiorno: Q u a n d o si s v o l s e j de le i so le S a v i n a e Panar ia? 
i!I pr imo Campionato del m o n - i Dossena: Le Eolie o Lipari . 

do profess ionist i e chi lo ' Bongiorno: Quant i abi tant i 
• v inse? ha c i t ta d e l Mess ico? 

BELLUNO. 14 — Una 
drammat ica sciagura s n u d a ­
le è a v v e n u t a s t a m a n e , al le 
7.30. Un pul lman del la d i t ­
ta Buzza it i . in serv iz io d; 
l inea fra Tiser ed Agordo. 
è usci to di strada ad una 
curva, in local i tà Ponte Al­
to. prec ipi tando lungo una 
scarpata di quindici metri . 

L'autocorriera trasportava. 
oltre operai e massaie , n u ­
merosi bambini che da l le 
frazioni si recavano a s c u o ­
la nd Agordo. Uno di essi . 
Corrado Gutt i . di 13 anni. 
purtroppo e deceduto sul 
colpo, m e n t r e dieci altre per ­
sone s o n o r imasto ferite D u e 
di esse sono s ta te trattenute 
a l l 'ospedale di Agord.-. la 

signorina Ivan Cignech, di 
33 anni, e l'autista della 

macchina. Carlo L.iv.ider. d: 
40 anni. 

l i g r a v e inc idente 

a..e piMiie e non anco ia ac­
cet ta te versami , sembra si 
debba attribuii e ad una de ­
ficienza del vo lante 

emettere la 
stato chia-

di Belluno. 
petcnto (jC-r trrriiOiiu, va* 

sondo il decesso del Lastricati 
ivvenuto a Cortina. Nel corso 
del procedimento, il Froda e 
il Fracassi hanno respinto le 
rispettivo responsabilità affer­
mando che la disgrazia capi­
tata al Lastricati doveva con­
siderarsi meramente accidi-n-
ta.e 

Il Tribunale ha accolto la 
:es; dei difensori avi-. Elise­
li..» U; Simone per il Froda. 
Feltrili o Greca per il Fra-
Ca«»:. ed ha assolto i due im-
pu'ati per non aver commes­
so il fatto 

La vedova d: Giorgio La-
»*rii\«:i -. era cos:i'.u::.i P C 
cor. .': patrocinio dell'avv Prui-
e:p .:o del Foro di Roma 

Entrata in vigore 
delle tasse automobilistiche 

11) LEZIONI E COLLEGI L. 12 
IlOMANI - DOPODOMANI ini-
ztansi corsi (antimeridiani, po­
meridiani. aerali) normali, acce­
lerati rapidissimi: Dattilografia 
(unicamente macchine moder­
nissime»; Pratiea unirlo «Lexi­
con Elcttriclie: Duplicatori € Ge-
stetner»»: Calcolo Meccanico 
<« Elcttrosumtiia >: « Divi'umma »: 
« Xunieria »>: Contabilità «jrati-
ca: StenoBralìa (preparazione im­
pieghi commerciali: professioni­
smo; concorsi governativi; abi­
litazione m'ornamento): Lineue 
(inglese, francese, tedesco, rja-
enoloi ISTITUTI ERMINIO ME­
SCHINI (fondazione 1904). esclu­
sivamente ROEZIO ancolo TACI­
TO (Piazza Cavour) (.154 379). 

12) M A T R I M O N I A L I L « 

ORGANIZZAZIONE mattimoma-
Ic riicrvatissima Vaste possibi­
lità. Indirizzare «CESI» . Ca-
«cloostale 7117 - Roma. 
• • • • • • • • t l I I I M U I I I I I M M I I t l ' M l l t M * 

ANNUNCI SANITARI 
Studio ESQUILINO 
Veneree 

Ccndannato un padre 
(he schiaffeggiò un professore 

IMPERIA. 
•'.ale di Inipc 
a 10 n v j i e 

i 

14 — Il tribu-
•ri » ha condannato 

là giorni di re-
clu-inne ?o: beneficio della so­
spensione il -Henne Francesco 
Arrigo il q.iale. nell'aprile del­
io seor.-o anno, entrato nella 
saia dei profos>on della locale 
scuoia media, affrontò il prof 
Luigi Bologna, insognante di 
materie letterario, e dopo a-
verjl i rivol'o piroie gravvmen 
te offensive lo caini c>m un 
violento ,-chiaf'o a causa del 
qu.iio i'::i»-ot.n.i.ro riparto .ina 
parziale rul'.uione del.a vislM 

s U n d o aU'occh:o sinistro. 

Con legge 23 dicembre 1955. 
n. la-tó. pubbiiCHta :-ulla « Gaz­
zetta Utticiale » di giovedì scor­
do. la 'a^sa d: concez ione go­
vernativa dovuta per il rilascio 
e la v:dm.azione annuale delle 
patenti di guidi per autovettu­
re. e slata stabilita in L. 4.00C 
per le patenti di primo grado. 
e L 2 000 per quelle «ii secondo ' 
e terzo grado i 

La nuova lantfa decorre oa! j 
t. gennaio 1956. I contribuentil 
cnc abbiano provveduto a riti-' 
rare o a vidimare i propri ti­
toli corrispondendo la tassa nel­
la misura procedi memento vi­
gente. sono tenuti a provvedere 
alla regolazione dei titoli stes-si 

Il Ministero delle Finanze con ! 
l e i eastone ricorda che l'impo­
rta può essere cori isposta appli­
cando I« marche di concessione 
governativa per l'importo sopra 
indicato da acqai.-Mrii e da an­
nullarci presso qualsiasi ufficio 
de! Registro o ufficio postale 
come pure pres.-o gli uffici del-
l'Auten oblio Club Italiano. K" 
consigliabile a tale scopo clic 
le patenti vengano presentati 
per la regolarizzazione agli su.-. 
5i uffici presso 1 quali è <tato 
eiTtUuato il primo pagamento. 

Cure 
Ditraatrtmonlal 

DISFUNZIONI » « « » U * H. 
«I orai vrlctM 

LABORATORIO. 
ANALISI MICROB » » •• O O » 
D1r«tt Dr r . Calandri Saertallsti 
VU Carlo Alberto. «3 iStaxioM 

Aut. Prrt 17-7-33 a 21713 

Dottar 

ALFREDO STK0IH 
VENK VAKH OSE 

VENERKB . PCIXS 
DISFUNZIONI SBSaUAU 

COBO UMBERTO N. 504 
epresso P U T T * drt *"•?•*•> 

T*L nszs . or» * - » . rwn. *-u 

M 
DERMATOLOGO 

O H I n»K 
t» v v i p 
SPFXI \LISTA 

Cura sclerosante delle 
VENE VARICOSE 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO 152 
Te: xvi s i i . o -e H-M • f>st "-• 

Dott. Pietri M0MI.C0 
Statila Mstflc* per la curm 

Mia disfomianl «rnsall 
•<• p«»tm»lrifn—j!HI 

Vii Salaria 72 in,. 4 
(pres» Piana Flinw). Orarlo MS; 
15-30 - FesttTl t-I2 - TcleL K2.IM. 

CAI*. Fnx. ara a* **•*•*> 

chiedere un 

DIGER SELZ 
per digerire 

una d o s e in metto b i c c h i e r e 
d'acqua cost i tu isce un potente 
d i g e s t i v o di r a p i d a a z i o n e . 

come antiacido 
una d o s e d o p o i past i pre­
v iene e neutra l i zza in pochi 
i s tant i l ' ac id i ta Hi s t o m a c o 

con il caffè' 
una dose ut un bicchiere d'acqu.i 
bevuta prima o dopa un caffè dtimtce 
e attenua l'azione della calfeina 

Cosia solo lire 2 0 - 2 5 
(a secondi dei Ifcr) 

DIGER 
ramazzotti 
caldo 

ristora 

tonifica 

vince il freddo 
e i suoi malanni 

ramazzotti 
fa tempie fate 

Per In Vestili ^ 

SORDITÀ 
MAICO mette a Vostia disposizione 

gli occhiali acustici a transistors 
nel nuovo modello 

del tuttn simile per formii e grandezza ad un comune 
paio di occhiali: 
Richiedetene la prova e vi convincerete che gli occhiali 
acustici aboliscono ogni traccia di filo e neppute il de­
bole di udito che li acìopcia si accorge di usai e un ap­
pai ecchio acustico! 
Oltre a tale tipo di occhiali acustici 

MI Ai CO 
dispone di una varietà di 

TRANSISTORS AD OCCHIALE E Di MINUSCOLI 
ìNViSIBiLi ArPARECCHi 

che vi Foddi?feranno. oltte che per la loto peifezio::e 
tecnica anche per i pretzi bas«i>simi. 
II debole di udito non deve ignorare che MAICO vende 
anche gli apparecchi a buon mercato loperti da certi­
ficato di garanzia ed accetta pagamenti a rateazioni di­
lazionati fino a 2.000 l i r e m e i u i l i ! onde permettere a tutti 
indistintamente l'acquisto. 
MAICO è spectalizrato per gli adattamenti individuali 
invisibili: e-tetiche co l l ine e clips-ferma capelli per le 
signore, fpil le ferma-cravatte per gh uomini the con­
sentono l'occultazione degli apparecchi più piccoli ni un 
comune accendisigaro! 

I! Direttore Medico dell Istituto M..no per l'Italia Don. 
Enrico Buchvvald pre-^ennera alle diniosi:azioni spellali 
che s'aranno tenute a: 
ROMA press» la FILIALE MAICO - Via Romagna 1» * 

Telrf. 47 01 IC nri giorni 11 - ZZ - 21 gennaio I!)53 
Non mancate di visitrri! Resterete soddisfatti! 
ISTITUTO MAICO PER L'ITALIA: 

Sede Centrale MILANO • Piazza Repubblica 18 
Trlef. 661.960 - 632.872 - 632.861 

FILIALE MAICO DI ROMA: 
Via Romacna. 11 - Tclef- 470.126 

R N I A 
ISTITUTO A.R. DI BERNARDO - ORTOPEDIA AI»IM>3ll> \ l > 
SEDE CENTRALE-MILANO V LE MONZA 31 - TEL 2S7 « • 

SE MALGRADO LA PRESSIONE DEI CUSCINETTI LA 
VOSTRA ERNIA SFUGGE B S'INGROSSA. PROVAI E IL 

CONTENTIVO EXTRA DI BERNARDO 
SENZA MOLLE NTT CUSCINETTI. SMONTABILE. LAVABILE 
Non teme il confronto con aualstasi apparecchio di oualstssi 
marca, di qualsiasi provenienza. Fra ! nostri modem ornr,*i 

classici oresentlarno l'ultima nostra creazione 
IL NUOVISSIMO 119 MODELLO DI LUSSO 

LEGGERO MORBIDO ELEGANTE CONFORTEVOLE 
ET oertanto la vastità della nortra organizzazione in ita!)* 

ed all'estero cht ci oermette di offrire 

IL MODELLO 114 SEMPRE A L. 5000 
La contenzione di tutte le ernie e garantita m ocra esso 
PRIMA DI FARE UN QUALSIASI ACQUISTO. VISITATECI 
Si rlceT* rotti I clonil dalle ore 9 alle 13 e dalle 15.3» alle 21 

FestlTi e domeniche dalle 9 alle 13 

ROMA - Via Torino. 40 - Telefono: 461.226 
(Prima traversa destra di Via Nazionale da riatza K*edrai 
NAPOLI; Filiale: Stadio Medico: Via Generale Orsini «6 
TeL 63-098 - BARI: Filiale: Studio Medico- Vi» Nicoitl %' 
in obbedienza atta lecce ette prescrive la oresenra dei Me 
diro tatti I nastri apparecchi sono provati applicati t 

collaudati dal Medici dell'Istituto 
ConsnJtazlonl sempre eratnlte . Catalogo cratis 

http://ltar.no
http://tn.evei.innf�
http://pio.iont.it
http://olt.mil
http://Lasiric.it
file:///LISTA

